Due bei giorni al seguito del tour NEW TROLLS
di Ombra

A dir la verità, Vicenza non era prevista tra le date dei concerti che mi ero 
programmato per il tour 2010 dei New Trolls,
quella che mi ha fatto cambiare idea è stata ancora una volta la voglia di stare insieme a persone con cui ti trovi tanto bene e vorresti avere spesso vicine.
Gli amici del club, lo staff tecnico e organizzativo, i folletti con il loro seguito, insomma, tante facce conosciute e per tutti noi care che ti mettono gioia sia con una semplice stretta di mano, sia standoci per ore in piacevole conversazione.
Erano anni che non risalivo in treno per un viaggio abbastanza importante e devo dire che è stato davvero comodo, mi ha aiutato a riposare conscio del fatto che avrei passato la nottata seguente in bianco.
Passare la nottata in bianco credo di esser capace solo per due buoni motivi: il primo lo lascio immaginare ad "OJ" che per questo mi rispecchia negli usi e costumi, il secondo motivo invece era quello che purtroppo (o con piacere) mi aspettavo e oramai collaudato "Sergio and breakfast". 
Tralascio al solito di scrivere note tecniche del concerto ad altri amici ben più tecnici ed esaustivi, ma mi vorrei soffermare sulle mie sensazioni, descrivere ai presenti e non presenti le emozioni che si prova stando vicini allo spettacolo, dove si soffre se c'e' preoccupazione o dove si gioisce quando senti che sta andando tutto alla grande. Purtroppo a Vicenza si è cominciato a gioire solo pochi minuti prima dello spettacolo quando finalmente i problemi tecnici sono stati sistemati, tutto questo ha creato prima dell' inizio un clima di tensione che non mi ha permesso di fare alcune foto agli artisti disposti come mi ero ripromesso di fare prima dell' inizio. Colpa dei tecnici ? chissà, non certo dei nostri amati Trolls, con Vittorio che disponibilissimo all' uscita dei camerini poco prima dell' ingresso sul palco aveva dato il proprio consenso, ma ahimè, gli organizzatori non sono stati della stessa idea e mi hanno invitato a rinunciare colpa dei 5 minuti di ritardo sull' inizio spettacolo.
Come son cambiati i tempi dico dentro di me, rammento si andava a vedere uno spettacolo e gli artisti arrivavano a che ora volevano, le 10 o la mezzanotte, non aveva importanza, ci divertivamo anche solo ad aspettare, insomma per farla breve tutti i miei appostamenti per cercare il momento buono sono andati a farsi friggere e con questo è sparito anche il mio piattino di salumi di cui non riesco a descriverne il contenuto perché non l’ ho visto.....e che Annamaria al solito così premurosa e altruista mi aveva preparato e nascosto. Forse meglio così, a stomaco vuoto si lavora meglio, inizia il concerto, posso finalmente fare il mio amato lavoro in cui per giunta in un movimento di inginocchiamento su " MUSICA " sento un sinistro scricchiolio sulla tasca posteriore, immagino la causa ma non oso guardare, il concerto e specialmente quel brano è davvero entusiasmante e zeppo di occasioni per fare belle immagini, tanto non ci vuol molto a capire che il display nuovo del mio amato cellulare si è diviso in due.
Foto finali, autografi, soddisfazioni per tutti, la cena con tanti amici e gli ultimi soddisfatti commenti. 
Il viaggio di ritorno in treno dove ad occhi aperti continuo a sognare questi due giorni che mi hanno ricaricato almeno fino al prossimo concerto, quel treno che corre velocissimo e mi separa kilometri dai miei amici, quelle grandi persone che con il loro affetto, i loro modi, e la loro accoglienza mi stanno lasciando addosso tanta nostalgia di rivederli presto. Vi spiace se non nomino "Sergio" oooppps l'ho fatto, ma a lui devo la responsabilità per essermi stato vicino assieme ad Anna in vestaglia da notte con il computer appoggiato sul tavolo della cucina a preparare tutto quello che occorre per il nostro sito. Non è la prima volta che accade questo eppure resto sempre affascinato dall' entusiasmo che mette per condividere col club le belle cose che ha raccolto in quel concerto. Anna vai a dormire ripeteva ogni ora che trascorreva, Anna trova per fare un caffè, Anna, Ombra, ma volete che andiamo a letto ? No no, tanto sono le 7.30 di mattina, ma almeno siamo riusciti a fare quello che serviva e andiamo a letto tranquilli. Questo per modo di dire, io non sono abituato a dormire solo, e mi serve almeno un altra oretta disteso ad occhi aperti prima di prender sonno con i pensieri che mi fanno rivivere le emozioni. 
Spero di dormire fino alle 12, poi almeno scendo per il pranzo, ma fortuna vuole che l'amico OJ alle 9.15 chiama e dice: com’ è annata, ma dormivi ? e c..o ma non hai spento il cellulare ? ehehehehe Oj e come lo spengevo se non ce l'ho fatta neanche a spogliarmi per entrare a letto e poi lo ritengo come un collegamento con le persone care e quindi quando sono lontano da loro ecco che mi viene in aiuto il solo lasciarlo acceso. 
Quindi cercando di mascherare la mia voce assonnata per non mortificare il mio amicone cerco di raccontare la serata, ma son convinto che si è accorto del mio bluff, e continua a chiedere, non rammento cosa, ma rammento che appena ha riattaccato ho premuto il tasto di spengimento felice di averlo sentito e felice di poter cercare di dormire un'altra oretta, mentre Sergione aveva programmato di alzarsi alle 8.30 per registrare l’intervista dei Trolls su “la7” per mostrarla poi a noi tutti (noto che è meritato) ma comprendo il sacrificio.
Per finire una cosa per me molto importante, vi prego di leggerla attentamente, riguarda l'accoglienza, quella virtù che troviamo sempre più raramente e che si concretizza in una bella famiglia, una famiglia amica di Vittorio M. e Sergio che ospite del concerto ha voluto a sua volta ospitare alcuni di noi nella propria residenza di Rovigo. Ho avuto possibilità di conoscere il generoso Renzo con la bella moglie Gianna e i loro bei figli, ci hanno messo a disposizione la loro casa, hanno cucinato fin dal giorno prima per noi le migliori ricette, ci hanno fatto assaggiare i prodotti che con cura si preparano durante l'anno, pensate che mentre pranzavamo Sergione preoccupato per il mio viaggio ha cercato di farmi il biglietto tramite computer, Renzo che mi ha accompagnato in auto alla stazione, i baci, i pianti di commozione che non siamo riusciti ad evitare, quelle speranze che ci saranno altre occasioni per ritrovarsi, insomma tutta una bella atmosfera per una passione che non ha altri interessi se non quello di unirci sotto una gran voglia di stare assieme, giocare, mangiare, e soprattutto ascoltare quella buona musica che finalmente i nostri NEW TROLLS ci hanno restituito in diretta. Pensate che preoccupato il nostro Renzo si è alzato presto per registrare anche lui la Tv con l’intervista, aveva paura che Sergio non ce l’avesse fatta e sapeva quanto ci teneva.
Grazie per tutto quello che avete fatto per me e grazie da Marcella che a casa assieme all'attrezzatura nella valigia da riporre ha trovato salumi e confetture che un anima pia di nome Renzo ha pietosamente riposto tra la mia attrezzatura forse per non farla sobbalzare dentro la valigia avrà pensato, io penso invece che riuscirà a farmi ricordare per un pezzo quanto siete cordiali e davvero brava gente. GRAZIE con tutto il cuore. 
Roberto
Un grazie particolare a Rossella, mia compagna di concerti dove nella sua recensione ha raccontato praticamente tutto ed era inutile che continuasse ad inviar messaggi dimenticando il display illeggibile, grazie a tutti gli amici del fan club che non nomino per non dimenticar nessuno ed un grazie a Vittorio Muzz per le sue continue preoccupazioni sul mio lavoro e sul mio star bene, grazie, senza di voi questa giornata non sarebbe stata speciale. 
